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aro direttore,
nell’epoca del muro contro
muro, della prepotenza e

della sopraffazione, degli intrighi e
del potere, questo Papa ha
demolito tutti i muri con la ragione
e la parola mai gridata, ma
sussurrata. Ha servito, con la parola
e con l’esempio, e la sua missione
non è stata un esercizio del
"potere", ma un servizio di amore
per il prossimo, nella verità della
carità. Benedetto XVI è stato vicino
e sensibile alle opere di
volontariato che vedeva come una
delle possibilità di servire il
prossimo e tra i tanti ricordi e

interventi, ne vorrei ricordare tre:
nella sua prima enciclica "Deus
caritas est" ebbe ad affermare che
«l’azione pratica resta insufficiente
se in essa non si rende percepibile
l’amore per l’uomo, un amore che
si nutre dell’incontro con Cristo.
L’intima partecipazione personale
al bisogno e alla sofferenza
dell’altro diventa così un
partecipargli me stesso: perché il
dono non umilii l’altro, devo dargli
non soltanto qualcosa di mio ma
me stesso, devo essere presente nel
dono come persona». Nel corso del
Viaggio apostolico in Austria, il 9
settembre 2007 a Vienna
nell’incontro con il mondo del
volontariato ebbe a dire che «senza

impegno volontaristico il bene
comune e la società non potevano,
non possono e non potranno
perdurare». E infine in occasione
dell’Anno europeo del volontariato,
all’incontro con i giovani cattolici
europei, l’11 novembre del 2011
ebbe a dire che «di certo, il lavoro
dei volontari cattolici non può
rispondere a tutte queste necessità,
ma ciò non ci scoraggia. Né
dovremmo lasciarci sedurre da
ideologie che vogliono cambiare il
mondo secondo una visione
puramente umana. Il poco che
possiamo riuscire a fare per
alleviare i bisogni umani può essere
considerato come il buon seme che
germoglierà e recherà molti frutti. È

un segno della presenza e
dell’amore di Cristo che, come
l’albero del Vangelo, cresce per dare
riparo, protezione e forza a tutti
coloro che ne hanno bisogno. È
questa la natura della
testimonianza che voi, in tutta
umiltà e convinzione, offrite alla
società civile. Sebbene sia dovere
dell’autorità pubblica riconoscere e
apprezzare questo contributo
senza distorcerlo, il vostro ruolo di
cristiani consiste nel prendere
attivamente parte alla vita della
società, cercando di renderla
sempre più umana, sempre più
caratterizzata da libertà, giustizia e
solidarietà autentiche».

Giorgio Groppo, consigliere Cnel
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IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: molto 
nuvoloso su pianure, 
Liguria e Triveneto 
in genere, con 
deboli precipitazioni, 
nevose dai 500-
800m; maggiori 
aperture sulle Alpi 
occidentali. 
Temperature in 
flessione, massime 
tra 6 e 10.

CENTRO: nubi 
in aumento sulla 
Toscana con locali 
piovaschi dal 
pomeriggio; poco 
o parzialmente 
nuvoloso altrove. 
Temperature in 
aumento, massime 
tra 9 e 14.
SUD: sole 
prevalente pur con 
locali velature o 
stratificazioni; la 
sera peggiora tra 
Sicilia orientale e 
Calabria. 
Temperature in 
aumento, massime 
tra 12 e 17.

NORD: ulteriore 
peggioramento con 
fenomeni sparsi, 
inizialmente nevosi 
in collina, ma in calo 
in pianura entro il 
pomeriggio-sera. 
Temperature in calo, 
massime tra 2 e 7.

CENTRO: deboli 
piogge sulla 
Toscana, in locale 
estensione a 
Marche, Umbria e 
Lazio; parzialmente 
nuvoloso altrove 
con piogge in 
arrivo serale sulla 
Sardegna. 
Temperature in 
lieve calo, massime 
tra 9 e 13.
SUD: variabile con 
piogge sparse; più 
asciutto con 
schiarite tra Molise 
e Puglia garganica. 
Temperature in 
lieve calo, massime 
tra 11 e 15. 
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Bari
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NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE
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CIELO

MARE VENTO

Maltempo al Centro-
Nord ed in Sardegna 
con neve su Pianura 

Padana, piogge 
diffuse in 

estensione a 
basso 

tirreniche. 
Asciutto su 

Puglia e 
ioniche.

VENERDÌ

 

SABATO

 
Maltempo al Nord, su 
Sardegna e tirreniche 

con piogge e neve a 
tratti fino in 

pianura al 
Nordovest. 

Fenomeni più 
deboli su 

adriatiche e 
ioniche.

 

GRAZIE BENEDETTO:
CI HAI FATTO DIVENTARE GRANDI
Caro direttore,
ero a Roma quando il Papa ha preso,
«umile servo nella vigna», il posto di un
grandissimo, pensiero da far tremare i
polsi a chiunque. Abbiamo comincia-
to a conoscerlo, a capire che non pote-
va essere una "copia conforme" di Pa-
pa Wojtyla, e quando a Colonia nella
Gmg del 2005 ha guidato l’adorazione
eucaristica a Marienfeld, quel silenzio
tra migliaia di giovani ci ha fatto capi-
re che aveva un modo, diverso sì, ma
non meno efficace di dirci: «Coraggio,
Gesù ti ama, abbi fiducia in Lui...». Co-
lonia, Sydney, Madrid: ci ha fatto di-
ventare grandi! Grazie Benedetto XVI,
grazie per tutto quello che in questi an-
ni hai detto, fatto e pregato per noi.

Pierguglielmo Piantoni
Cologne (Bs)

IL PONTEFICE CI ACCOMPAGNA
CON IL SUO ESEMPIO
Caro direttore,
Papa Benedetto XVI mi ha convinto ul-
teriormente: un pastore deliziosamen-
te e umanamente attento a tutti! Il suo
santo e discreto agire e il suo totale ab-
bandono alla volontà del Padre sono
ben individuabili nella sua rinuncia: più

che lasciarci, continua a condurci e ad
accompagnarci con il suo esempio e
l’amorevolezza del suo essere. Il Buon
Pastore ama le proprie pecore, le chia-
ma per nome e loro riconoscono sem-
pre la sua voce! Grazie per il gesto di u-
miltà (virtù che manca a moltissimi uo-
mini)! Ora mi sento un po’ confusa, ma
confido in Dio e nella sua sapiente pre-
senza nella nostra storia, in cui nulla è
affidato al caso: «Coraggio sono io, non
abbiate paura!».

Maria Aurora D’Auria e famiglia

RISPETTO LA SUA DECISIONE,
MA QUANTA MALINCONIA!
Caro direttore,
ho seguito Papa Benedetto dal giorno
della sua elezione che ricordo ancora
come una grande emozione. Ho 39 an-
ni e la sua è stata la prima elezione di
un Romano Pontefice che ho avuto
modo di vivere consapevolmente. Ri-
spetto la sua decisione, condivido il
coraggio di una scelta difficile fatta per
il bene della Chiesa, ma la notizia del-
la sua rinuncia ha comunque genera-
to in me una profonda malinconia. E
le malignità sulle presunte «reali mo-
tivazioni che avrebbero spinto Sua
Santità alle dimissioni», che sento da
varie fonti, aumentano questa tristez-
za. Auguro a Benedetto XVI ogni bene
e lo ricordo sempre nelle mie pre-
ghiere. Il Signore possa aiutare lui e
chi, come me, in questo momento si
sente smarrito. Un abbraccio sincero
a Papa Benedetto che rimarrà sempre
nel mio cuore.

Bruno

CONTINUIAMO A PREGARE
PER IL PAPA E PER LA CHIESA
Caro direttore,
la rinuncia del Papa è stata un "colpo"
al cuore, ma le parole con le quali ha
dato l’annuncio non possono essere in-
ficiate da nessuna dietrologia. Seppur
con il singhiozzo represso, gridiamo, a
voce più alta possibile: W Benedetto X-
VI, W il Papa, W la Chiesa cattolica! E
poi, visti i tempi difficili in cui viviamo,
non ci resta che pregare, pregare...

Alberto Pelizzoli

LA GIORNATA DELLA MEMORIA
HA SEMPRE PIÙ SENSO
Gentile direttore,
la crisi economica sta creando una po-
vertà diffusa. Tutto fa presagire che la
crisi durerà e che il peggio deve anco-
ra arrivare. Ho sempre sostenuto che la
causa prima di una crisi economica e
figlia della crisi etica. Questa, purtrop-
po, è estesa a una pare rilevante del tes-
suto sociale. Quando l’evoluzione eco-
nomica non è sorretta dalle capacità
morali produce danni, la dignità uma-
na viene calpestata e la persona ridot-
ta a semplice animale riproduttore, pro-
duttore e consumatore. In questo pe-
riodo di campagna elettorale si sente
parlare molto di civiltà, di progresso
(progressisti) e modernismo, però van-
no di moda la menzogna e il verbo se-
durre. Infatti con frasario raffinato e se-
ducente si vorrebbero attuare politiche
che mirano alla distruzione della fami-
glia e allo scardinamento della creazio-
ne naturale e si nega Dio creatore. L’uo-
mo si crede creatura di se stesso e vor-

rebbe decidere lui se essere maschio o
femmina. Mi chiedo: ma come fa uno
Stato ad assicurare a se stesso il futuro
se distrugge la famiglia naturale? Non
è forse questa la base fondante e la so-
luzione del problema etico-economi-
co? Ma come può uno Stato garantire il
passaggio da una generazione all’altra?
Come può a queste condizioni vantar-
si di essere uno Stato civile? E infine mi
chiedo: ha ancora senso la Giornata del-
la memoria quando il seno materno di-
venta una camera di sterminio?

Giovanni Battista A. Gandelli
Milano

La sua riflessione è assai vicina, caro
signor Gandelli, a quella del presiden-
te della Cei. La sua domanda finale re-
clama una risposta, che è «sì». La Gior-
nata della memoria ha assolutamen-
te senso, oggi più che mai. E proprio
perché si consumano tragedie che
troppi non vedono e non riconoscono
per ciò che dolorosamente sono. (mt)

a voi
la parola

Caro direttore,
con la sponda dell’Associazione culturale
"Benigno Zaccagnini" di Cesena, qualche
domenica fa un gruppo di cattolici iscritti al Pd si
è dato appuntamento per parlare del loro disagio
all’interno del partito. Una situazione che
riguarda sicuramente altre città e anche l’altra
sponda (di centrodestra) del panorama politico
italiano. Senza dover ricordare loro che
avrebbero dovuto saperlo, mi pare un segnale
abbastanza importante. Significa che qualcosa si
sta risvegliando nel mondo cattolico e in quello
del cattolicesimo politico e che se questo
risveglio fosse bene incanalato potrebbe incidere
anche sul momento politico che stiamo vivendo.
Ci vuole però un po’ di coraggio. Secondo me
questo disagio andrebbe organizzato cercando il
collegamento con altre situazioni del genere, per
capire se si riesce a pesare là dove si è o per
decidersi a guardare a un altro schieramento che
in questo caso non potrebbe essere che quello
centrale. Tra l’altro potrebbe anche essere
l’occasione per far tornare alle urne chi le diserta
da tempo. Io fra questi. Che ne pensa?

Vittorio Savoia, Cesena

Il direttore 
risponde Elezioni, il disagio e l’attesa

di Marco Tarquinio

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
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Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
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n pagina cavalcate di
presunti fatti "lastricati" di
opinioni: come l’Inferno.

Su "Repubblica" tra storia,
fantasia, chiacchiere, leggende
e colore, scorribande
quotidiane di Agostino
Parravicini Bagliani, sempre
allegro come un venditore di
fazzoletti colorati a Porta
Portese, che racconta briciole
di "storia" ridotte a storielle.
Domenica per esempio (p. 15)
– «L’ultima casa di Benedetto…
ma vicino al nuovo Papa» –
raccontava eccitato tanti secoli
per arrivare a «Due papi in
Vaticano?», attribuendo a
«Benedetto XVI la volontà di
lanciare segnali di modernità».
Vero miracolo su quelle
pagine, in ritardo di decenni: lì

da sempre la certezza che
Joseph Ratzinger fosse il
campione della restaurazione
medievale oscurantista. Non
vale più. Meno male. Seguiva,
colore del pezzo, una serie di
"rivelazioni" fatte di «forse»,
«sembra», «prefigurazioni»,
«agioscopio» con nutrita corte
di punti interrogativi e
vaticinio conclusivo: «Le
immagini di due papi
conviventi in uno stesso
luogo… non soltanto terranno
all’erta l’opinione pubblica
mondiale, ma almeno così si
può immaginare... (il) palazzo
apostolico ne risulterà in
qualche modo ridimensionato
nella sua identità simbolica».
Per Parravicini Bagliani «si sta
aprendo una nuova fase

storica anche per il Vaticano
come luogo residenziale»!
Pagina "favolosa", sospesa tra
cronaca e fantasia, storia e
chiacchiere. Meglio però –

detto con rammarico – di
ricostruzioni in cui firme
stimate paiono
sorprendentemente farsi
contagiare dalla ricerca del
meglio del peggio. Ieri per
esempio – "Corsera", p. 13: «La
scelta del Papa… Dallo Ior
all’Idi… Porporati perplessi
per la corsa alle nomine» –
Massimo Franco offriva una
collana di dicerie e colore,
tutta «fruscii» e «veleni»,
porpore «raffinate» e
addirittura «trincee» scavate
per resistere a «qualunque
insidia» che «dovesse
provenire dal successore di
Benedetto XVI». Addirittura!
Una guerra preventiva? Sì, e
non è satira.
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LA VIGNETTA

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

Cavalcate di pagine
“lastricate” di intenzioni

Aormai pochi giorni dal voto e a liste
belle (si fa per dire) e confezionate in base alla
pessima legge vigente, che le vuole "bloccate"
secondo la volontà dei compilatori, caro signor
Savoia, penso che tutti i segnali siano importanti,
ma nessuno come quello che verrà inviato dai
cittadini che effettivamente voteranno.
Voteranno anche per speranza, e ci mancherebbe
che non se ne manifestasse almeno un po’... Ma
soprattutto, è inutile nasconderselo, voteranno
con scontento, persino con tracce di risentimento
per ciò che abbiamo visto e subìto in questi ultimi
anni. Voteranno con un disagio "plurale",
motivato e da tempo palpabile. Un disagio, non lo
scopriamo certo adesso, che riguarda in modo
speciale cattolici impegnati nelle diverse "case"
politiche attuali (o anche solo orientati verso di
esse), e che lei evoca in modo stringato ma
efficace. Se, poi, quel disagio diventasse nell’urna
motivo immediato di chiarimenti e di opzioni
forti – cioè di un voto che ribalta lo schema del
vecchio bipolarismo, ma non rinuncia alla
proposta e non si consegna alla pura polemica –
sarebbe un fatto oggettivamente rilevante. Lei si
chiede se lo «schieramento centrale» possa

divenire un catalizzatore elettorale positivo
anche per chi era orientato al non-voto, inviando
un segnale utile sulla via della riorganizzazione
(dall’alto e dal basso) del nostro malconcio
panorama politico. Io mi auguro da tempo che
questa riorganizzazione avvenga in direzione di
un bipolarismo responsabile, finalmente limpido
e sensato. Ma francamente, facendo un bilancio
sommario di questa campagna elettorale dei
vecchi schieramenti prevalenti e delle nuove
proposte "centriste" (Monti) o antisistema
(Grillo), non mi pare che sia stato fatto
abbastanza per convincere tutti quelli che
avrebbero potuto essere convinti a un simile
investimento di fiducia. Ecco perché penso che,
per rifondare la nostra politica, ci sarà da
guardare anche fuori dal Parlamento che stiamo
per eleggere. Spero tuttavia che non si finisca per
votare o non votare solo per inerzia o per puro
disgusto. E per questo, caro signor Savoia, le
auguro ciò che continuo ad augurare a me stesso
e a tutti i lettori: trovare motivi e persone per
scegliere «più che si può e meglio che si può»
nelle urne del 24 e 25 febbraio. E, guardando
avanti, per incalzare con pacata fermezza chi ci
rappresenterà ad avere il coraggio e l’onestà di
strappare definitivamente l’Italia dalla china del
declino umano, morale ed economico cui l’hanno
condannata miopie, facilonerie e ideologismi.
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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. (02) 6780.200 / 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42,00 + Iva; 
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

PER  LA  PUBBLICITÀ

AVVENIRE NEI SpA
Piazza Carbonari 3,  Milano
Tel. (02)67.80.583
pubblicita@avvenire.it

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 33,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

La carne (e il ferro.... ) di cavallo nella lasagna «100% manzo».
(Patrick Chappatte, "The International Herald Tribune")

Su www.avvenire.it 
si può sottoscrivere

la campagna europea per il   
riconoscimento giuridico dell’embrione  

lanciata dai movimenti per la vita

UNO DI NOI

«Grazie Papa, per il servizio d’amore»scripta
manent


